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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

 

 

Obiettivi del progetto 

 

Il progetto è finalizzato alla messa in sicurezza delle strade, al potenziamento dei punti di 

accesso alle reti viarie principali a strutture che erogano pubblici servizi o a siti di interesse 

pubblico, culturale e/o turistico, nonché al miglioramento della circolazione in modo da 

rendere l’infrastruttura viaria più sicura ed efficiente.  

 

Urgenza dell’azione 

Si sceglie dunque come obiettivo la zona di “Casapuzzano” situata tra i comuni di Succivo e 

Orta di Atella, proprio in quanto presenta una totale assenza di manutenzione che ha 

portato ad un deterioramento totale del manto stradale, di tutti gli strati sottostanti, e delle 

aree pedonali, rendendo tali strade rischiose per la sicurezza degli automobilisti e dei 

pedoni. 

Tale intervento permetterà non solo di mettere in sicurezza tali percorsi, ma di creare 

collegamenti urbani più rapidi tra le varie opere urbane, allargando il bacino di utenza. 

 

Progetto  

 

Inquadramento Area d’intervento 

L’area oggetto d’intervento si trova tra i comuni di Succivo e Orta di Atella in provincia di 

Caserta, più specificatamente nella località “Casapuzzano”, e interessa via San Michele, Via 

Alcide De Gasperi con tutte le traverse annesse e Via Bugnano, asse centrale del paese, che 

unisce Succivo con Orta di Atella. 

 



 
 2 

 
Immagine 1 

Come si può notare, l’area oggetto d’intervento, risulta parte di una viabilità fondamentale 

per la zona oggetto d’intervento, in quanto comprende degli assi stradali che forniscono 

numerosi collegamenti rapidi. 

 

Le infrastrutture: 

 

Sede stradale 

Il progetto si differenzia in due tipi di interventi differenti: 

- per quanto concerne via Bugnano è prevista la ripavimentazione con riutilizzo dei cubetti di 

porfido, così come già presenti lungo l’asse stradale, ma dismessi in vari punti a causa del 

passare del tempo e della scarsa manutenzione, con la realizzazione di tre nuovi dossi 

carrabili lungo l’asse stradale di tale via; 

- il secondo intervento riguarda il rifacimento della sede carrabile in conglomerato 

bituminoso di via San Michele e via Alcide de Gasperi con traverse annesse. 
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Immagine 2 

Nell’ambito della progettazione, in blu è rappresentata una strada di nuova realizzazione, 

che si innesta su una viabilità esistente, la quale conduce alla superstrada e ad altri punti di 

interesse, meglio descritti nei paragrafi successivi. Il tutto risulta maggiormente 

comprensibile nelle tavole grafiche allegate. 

 

La pavimentazione della sede carrabile sarà eseguita in conglomerato bituminoso; i 

marciapiedi saranno definiti da zanelle e cordoni prefabbricati, e pavimentati con mattonelle 

di cemento, la strada avrà larghezza pari a 10ml, con marciapiedi previsti di 1,25ml e 

pertanto la sede carrabile, comprese le zanelle, sarà pari a 7,50 ml. 

 

Rete fognaria 
Tutta l’area di intervento sarà servita da una rete fognaria a sistema misto con spechi a 

sezione circolare realizzati con collettori circolari in PVC e fibrocemento di dimensioni 

adeguate al bacino idrografico da servire. Le dimensioni degli spechi previsti sono: 

SPECO IN PVC DA 400 

SPECO IN PVC DA 600 

L’intera rete verrà distinta in due macro tratti, il primo che andrà a convogliare nel collettore 

esistente di via Astragata, il secondo convoglierà nel collettore di via Bugnano. 
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Verranno disposti ad opportuna distanza dei pozzetti di ispezione, e, sui lati della strada dei 

pozzetti sifonati con caditoie per la raccolta delle acque meteoriche. 

Sarà cura delle singole aziende depurare le acque reflue prima della loro immissione in 

fogna. 

Pozzetti di ispezione opportunamente dimensionati e caditoie stradali bilaterali ad interasse 

di circa 20 ml permetteranno un normale deflusso delle acque meteoriche anche in 

previsione di un forte ed improvviso temporale.  

 

Rete idropotabile industriale e antincendio 
L’alimentazione della rete idrica potabile di nuova alimentazione avverrà mediante presa 

dalla condotta esistente che attraversa l’area di intervento. 

Tale attacco avverrà mediante la realizzazione di una cameretta in c.a. di manovra, per la 

riduzione della pressione, in opera di dimensione 200x160 cm. con altezza pari a circa cm. 

175. 

Infatti, sul punto di presa, la pressione relativa al livello del mare è pari a mt. 90 di colonna 

d’acqua che corrisponde a circa 5 Atmosfere riferite alla quota media del sito (pari a circa 30 

mt. S.l.m.). 

Al fine di ottimizzare l’uso razionale delle risorse idriche naturali è stata prevista una doppia 

rete di alimentazione, entrambe in polietilene per fornire acqua separatamente alle utenze 

idropotabili, ed alla rete antincendio e di innaffiamento delle aree a verde.  

La diramazione per l’allaccio alle utenze idropotabili è prevista con tubazione in polietilene 

di diametro 2”.  

La rete antincendio verrà realizzata con tubazioni in polietilene ad alta densità del diametro 

interno di 160 mm., e sarà alimentata da un pozzo artesiano. 

Su tutta la rete saranno ubicate delle camerette di manovra e dei pozzetti di ispezione, e 

saranno ubicati idranti soprassuolo UNI 70 disposti ad una distanza di circa 100 m l’uno 

dall’altro.  

È prevista, infine, l’esecuzione, nelle zone di verde attrezzato, di fontanine a zampillo e di 

tubi idranti per l’innaffiamento delle aiuole.  
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Pubblica illuminazione 
L’impianto di pubblica Illuminazione sarà costituito da pali tronco-conici diritti ad uno e due 

bracci, a seconda delle esigenze e del tipo di strada, aventi un’altezza dalla pavimentazione 

dei marciapiedi di ml 8,5.  

Le lampade rifasate a LEED da 130 W ed un interasse medio tra i pali di circa 28 ml 

garantiscono un ottimo livello medio di illuminamento.  

I cavi elettrici con le sue ramificazioni opportunamente dimensionati in funzione del carico 

elettrico, sono previsti interrati in cavidotto, e negli attraversamenti stradali in tubi di 

acciaio.  

Idonei dispersori di terra, collegati tra loro da una traccia di rame nudo, costituiranno una 

opportuna messa a terra. 

L’impianto di illuminazione verrà calcolato per livelli di illuminamento medio di 20 lux, con 

un coefficiente di disuniformità pari a 1:3. 

 

Rete metano 
Nel progetto si prevede la sola predisposizione delle tubazioni per la futura metanizzazione 

dell’intera area. 

Il progetto prevede, infatti, una rete gas metano costituita da tubazioni che, in esercizio, 

trasporteranno gas in Bassa Pressione (B.P.)  

A tal fine è stata predisposta una tubazione in acciaio catramato con giunti saldati di 

diametro mm. 150 e diramazione di diametro 3”. 

Le tubazioni dell'intera rete verranno protette con opportuni sistemi di protezione attiva 

contro gli effetti della corrosione, da realizzarsi alla messa in esercizio della rete. 

 

 

Parcheggi 

All’interno del progetto sono previsti complessivamente n. 40 posti auto distribuiti lungo le 

strade interne dell’ambito disposti in “linea”. Lungo tali strade è comunque sempre 

garantita la viabilità pedonale con marciapiedi di larghezza cm.100/125 che percorrono 

tutto l’ambito. 

 



 
 6 

Gestione dell’Opera, Costi di Manutenzione e Sostenibilità dell’Intervento 

Modalità di gestione dell’infrastruttura 

Le opere previste dal presente progetto, una volta realizzate e collaudate, saranno acquisite 

al patrimonio comunale e gestite direttamente dall'Amministrazione Comunale mediante gli 

uffici tecnici competenti e attraverso i contratti di manutenzione ordinaria e straordinaria 

già in essere o che verranno attivati secondo la programmazione dell'Ente. 

La tipologia delle opere previste, consistenti principalmente nella riqualificazione e 

realizzazione di infrastrutture viarie, reti tecnologiche, pubblica illuminazione, marciapiedi e 

aree di sosta, non richiede particolari strutture gestionali dedicate, rientrando tra le normali 

attività di gestione e manutenzione del patrimonio pubblico comunale. 

L'Amministrazione provvederà pertanto a garantire nel tempo la piena funzionalità 

dell'intervento mediante: 

monitoraggio periodico dello stato della pavimentazione stradale; 

manutenzione ordinaria e straordinaria della sede carrabile e dei marciapiedi; 

verifica e pulizia programmata delle caditoie e dei pozzetti di raccolta delle acque 

meteoriche; 

manutenzione degli impianti di pubblica illuminazione; 

manutenzione della segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

controllo periodico delle reti tecnologiche presenti nel sottosuolo; 

manutenzione delle aree di sosta e delle opere accessorie. 

Tali attività risultano pienamente compatibili con l'organizzazione tecnica e finanziaria 

dell'Ente e garantiscono la conservazione nel tempo delle caratteristiche prestazionali 

dell'opera. 

 

Costi di gestione e manutenzione 
 

Le soluzioni progettuali adottate sono state selezionate privilegiando materiali e tecnologie 

caratterizzati da elevata durabilità, affidabilità e ridotte esigenze manutentive. 

In particolare: 
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le pavimentazioni stradali previste assicurano elevata resistenza ai carichi veicolari e agli 

agenti atmosferici; 

il recupero e il riutilizzo dei cubetti di porfido lungo Via Bugnano consentono di preservare le 

caratteristiche storiche dell'asse viario riducendo al contempo il consumo di nuovi materiali; 

gli impianti di pubblica illuminazione saranno realizzati mediante apparecchi a tecnologia 

LED ad alta efficienza energetica, caratterizzati da bassi consumi e lunga vita utile; 

le reti tecnologiche saranno realizzate con materiali conformi alle normative vigenti e dotati 

di elevate prestazioni in termini di durata e affidabilità. 

Sulla base dei parametri normalmente utilizzati dagli Enti Locali per opere analoghe, i costi di 

gestione e manutenzione risultano contenuti e pienamente sostenibili nell'ambito delle 

risorse annualmente destinate alla manutenzione del patrimonio infrastrutturale comunale. 

L'intervento, inoltre, consentirà una significativa riduzione delle attuali spese manutentive 

derivanti dal degrado della viabilità esistente, oggi interessata da diffuse ammalorazioni del 

manto stradale e delle relative infrastrutture accessorie. 

 

Sostenibilità economica e funzionale 

L'opera presenta una piena sostenibilità economica e gestionale in quanto i costi di esercizio 

risultano limitati rispetto ai benefici permanenti prodotti a favore della collettività. 

La riqualificazione delle infrastrutture stradali e la realizzazione dei nuovi collegamenti 

consentiranno infatti di migliorare sensibilmente l'accessibilità ai principali servizi presenti 

sul territorio, tra cui il Castello di Casapuzzano, la Chiesa di San Michele, i cimiteri comunali, 

le strutture sanitarie, il palazzetto dello sport, le fermate del trasporto pubblico e le 

principali arterie di collegamento sovracomunale. 

Il miglioramento della rete viaria determinerà una maggiore efficienza negli spostamenti di 

residenti, utenti e visitatori, contribuendo all'incremento dell'attrattività del territorio e 

favorendo lo sviluppo delle attività economiche e sociali presenti nell'area. 

L'intervento consentirà inoltre di ridurre i costi indiretti derivanti da inefficienze della rete 

viaria esistente, quali rallentamenti della circolazione, maggiore usura dei veicoli, 

incremento dei consumi di carburante e potenziali oneri derivanti da situazioni di pericolo 

per la circolazione stradale. 

Sostenibilità ambientale dell’intervento 
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L'intervento assume particolare rilevanza anche sotto il profilo ambientale, in quanto 

contribuisce concretamente al miglioramento delle condizioni di mobilità e della qualità 

dell'ambiente urbano. 

La realizzazione della nuova viabilità prevista dal progetto e la riqualificazione degli assi 

esistenti consentiranno infatti di collegare in maniera più efficiente i principali punti 

strategici del territorio, favorendo una migliore distribuzione dei flussi veicolari e riducendo i 

fenomeni di congestione attualmente presenti lungo la rete stradale locale. 

La presenza di collegamenti più diretti e funzionali tra le diverse aree urbane permetterà di 

ridurre i tempi di percorrenza e le soste dei veicoli in condizioni di traffico rallentato, con 

conseguente diminuzione delle emissioni in atmosfera di anidride carbonica (CO₂), ossidi di 

azoto (NOx) e particolato atmosferico (PM10 e PM2,5), contribuendo al miglioramento della 

qualità dell'aria e alla riduzione dell'impatto ambientale derivante dalla mobilità veicolare. 

La nuova configurazione della rete viaria consentirà inoltre di decongestionare gli assi 

stradali maggiormente sollecitati, distribuendo in maniera più equilibrata il traffico e 

riducendo le condizioni di sovraccarico che accelerano il deterioramento delle 

pavimentazioni esistenti. 

Ne consegue una maggiore durabilità delle infrastrutture pubbliche e una riduzione, nel 

medio e lungo periodo, degli interventi manutentivi straordinari necessari, con conseguente 

minore impiego di materie prime, energia e risorse economiche per il loro ripristino. 

Ulteriori benefici ambientali derivano dall'utilizzo di sistemi di illuminazione a tecnologia LED 

ad alta efficienza energetica, che consentono una significativa riduzione dei consumi elettrici 

rispetto agli impianti tradizionali e una conseguente diminuzione delle emissioni 

indirettamente associate alla produzione di energia. 

L'intervento risulta pertanto coerente con i principi di sostenibilità ambientale, 

efficientamento energetico, resilienza delle infrastrutture e miglioramento della qualità 

della vita promossi dalla normativa nazionale e regionale vigente. 

 

Durabilità e sostenibilità nel tempo 
Le opere sono state progettate con criteri di qualità, sicurezza e durabilità, prevedendo 

l'utilizzo di materiali e tecnologie in grado di garantire elevate prestazioni nel tempo e 

ridotte necessità di manutenzione. 

 



 
 9 

La vita utile delle infrastrutture previste è stimabile in oltre venti anni per quanto riguarda le 

opere stradali e le reti tecnologiche principali, mentre gli impianti di pubblica illuminazione 

LED garantiscono una durata operativa particolarmente elevata, contribuendo alla riduzione 

dei costi di gestione dell'intera infrastruttura. 

Alla luce delle caratteristiche tecniche, economiche e gestionali sopra descritte, l'intervento 

risulta pienamente sostenibile nel tempo e capace di generare benefici permanenti per la 

collettività locale e per il più ampio bacino di utenza servito. 
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Dimensione del bacino di riferimento dell’utenza 

 

Altro obiettivo del progetto è, oltre alla riqualificazione delle infrastrutture stradali, 

intervenire per allargare il bacino di utenze e permettere dunque il collegamento ai vari 

punti d’interesse delle città di Succivo e di Orta di Atella, in particolare del borgo storico 

della località di Casapuzzano, dove avrà luogo l’intervento. 

1. Castello di Casapuzzano,  

facilmente raggiungibile grazie all’intervento di riqualificazione delle strade, si tratta di un 

antico castello del borgo, nato come torre di guardia, in epoca longobarda e sviluppatosi 

nella successiva epoca normanna, ad oggi ospitante eventi culturali e cerimonie private; 

2. Chiesa cattolica di San Michele, 

risalente al XIII secolo, la chiesa risiede nel territorio comunale di Orta di Atella, ma è 

facilmente accessibile tramite la SP19, ovvero via Bugnano, sia dal vicino borgo di 

Casapuzzano sia dai residenti del comune di Succivo; 

3. accesso alla superstrada,  

infatti via San Michele rappresenta un facile e rapido collegamento del borgo di 

Casapuzzano con la superstrada da cui è poi facilmente raggiungibile l’autostrada; 

4. Il punto di stazionamento degli autobus, 

fondamentale in quanto permette spostamenti, tramite un servizio pubblico, verso i paesi 

limitrofi; 

5. Cimitero di Succivo e di Orta di Atella, 

l’intervento potenzia il collegamento al cimitero di Succivo e di Orta di Atella e diventa 

anche un collegamento meglio funzionante tra il cimitero storico e quello nuovo; 

6. Chiesa Evangelica ed il distributore di carburante situati in via San Michele; 

7. il palazzetto dello sport di Succivo,  

grazie alla rifunzionalizzazione di via San Michele diventa facilmente accessibile anche a 

piedi in soli 12 minuti; 

8. Attrezzature Sanitarie: 

migliora l’accesso alle attrezzature sanitarie, raggiungibile in soli 5 minuti d’auto è la Guardia 

Medica di Succivo, e circa 10 minuti d’auto, l’ospedale della vicina Frattamaggiore. 
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Succivo, lì            

         Il Progettista 
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